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Nelle Marche si smorzano le polemiche dopo la seduta del consiglio 

Pei e Psi lavorano per presentare 
» al più presto una giunta «aperta 

Una nota dopo un incontro congiunto dei due partiti - Concordato fra le due 
delegazioni un serrato calendario di lavoro - Dichiarazione del capogruppo so
cialista, Righetti - L'atteggiamento dei socialdemocratici e dei repubblicani 

ANCONA — S; lavora con
cretamente ora, da parte del 
PSI e del PCI, per presenta
re subito in consiglio regio
nale la proposta di una giun
ta « aperta ». Ne dà notizia, 
con un comunicato, l'ufficio 
s tampa del PCI. 
« Ieri ad Ancona — è detto 

nella nota — si sono incon
trate le delegazioni del PSI 
e del PCI per studiare i tem
pi e i termini politici di una 
proposta di accordo che pos
sa consentire la presentazio
ne al più presto in Consiglio 
regionale di una giunta 
"aperta". A questo fine le 
due delegazioni hanno già 
concordato un serrato calen
dario di lavoro e di incontri 
con gli altri partiti e gruppi 
consigliari ». 

Dopo la .sorte toccata alla 

f>ropo.sta del triparti to laico, 
e reazioni da parte della .si 

nista sono .state particolar
mente preoccupate. Ha di
chiarato il capogruppo socia
lista Righetti: «Prendiamo 
atto con vivo rammarico che 
sono venute a cadere le con
dizioni politiche per tentare 
il recupero della solidarietà 
tra i cinque partiti dell'inte
sa (...). Tuttavia occorre ope
rare per non troncare la le
gislatura e ricercare ancora 
una soluzione per dare un 
governo alla Regione. Esprimo 
la più viva speranza che pre
valga in tutti i settori del 
consiglio e nelle forze poli
tiche il senso di responsabi
lità per svolgere, nella dia
lettica democratica, ruoli e 
/unzioni che consentano di 
governare la regione ». 

Il riferimento ci pare sia 
nei confronti di chi potrei) 
he consentire il varo di un 
governo, pur non facendone 
diret tamente parte. L'impres
sione comunque e che repub
blicani e .socialdemocratici 
tendano a smorzare le po'.e 
miche e a riflettere seriamen
te .sull'urgenza di contribuire 
a formare il governo 

Un « vizio » 
duro a morire 

Trent' anni di discrimina-
tione anticomunista, dt divi
sioni del movimento popola
re e dt soggezione di settori 
anche importanti del movi 
mento democratico ad un si
stema dt potere fondato sul 
la « centralità » della Demo 
crazia cristiana sono lunqhi. 
Intere generazioni, volenti o 
nolenti, nel corso di questi 
anni, sono cresciute e sì so
no educate politicamente tn 
questo nostro regime, per 
tanti aspetti avanzato e ma
turo e m continua evoluzio
ne democratica, tuttavia pro
fondamente viziato, deforma
to dalle logiche sempre più 
logore ma persistenti dell'ari-
ticomunismo. 

E' interessante, sotto que
sto aspetto, rilevare la sin
golare interpretazione che si 
è voluta dare da parte dt 
esponenti democratici anche 
non sospettabili di « antico
munismo viscerale » e da set 
tori influenti della stampa 
marchigiana, del fallimento 
della proposta del tripartito 
per il governo regionale. « I 
comunisti impediscono la for
mazione di un governo noi 
ìe Marche », scrive il Corrie
re Adriatico e II Resto del 
Carlino rincara la dose: « II 
PCI affonda il triparti to lai
co ». 

D'altra parte i segretari 
regionali taici recitano ama
reggiati: <( Gravissima deci
sione del PCI » <PRl>: « In 
comprensibile e inaccettabi
le atteggiamento del PCI » 
iPSDI). Mentre più pruden
temente. salomonicamente, il 
segretario socialista dichiara 
che non vale « stabilire le re
sponsabilità >- del fallimento 
del tripartito 

Sembra di vivere in un 
mondo surreale.' I comunisti 
si sono adoperati, nel corso 
di sette lunghi men. con tut 
ti i mezzi e co'i una pazien
za da taluni Giudicata per
solo eccelsila. per cercale di 
mantenere nella regione un 
quadro politico unitario mes
so in causa da teli, mano-
ire e contorsionismi altrui 
L' stato l'unico partito a de 
nunewre l'aticnturosita del 
l'apertura della acmi al 
buio >, di que'la ci-i che 
fin cor a non ricuce a trovare 
shocchi positivi E ora sa
rebbero niente di veno i co 
•munisti i responsabili di 
tutto .' 

Tutti i partiti tanno bene 
else i romunt<tt erano e sono 
disposti a firmare la ri.oziane 
tripartita purché essa si ispi
ri limpidamente ai fini pc 
cui è stata proposta: ti r: 
/ancia dell'tnte*a tra le for 
ze che ri riconoscono con pa
ri dignità politica e pari di
ritti e doveri nella maggio 
ronza. La mozione presenta 
ta ria: tre partiti 'non si sa 
te per sventatezza o se per 
malizia) era stata formula 
ta in tamii tali da copri 
re le amhiouità delta Demo 
crazia cristiana circa ie pro
spettive dell'intera. 

Xeli'incor.tro tra t cinque 
partiti per opposizione della 
Democrazia cristiana non si 
e rimetti in nesmn modo ad 
aggiungere nella mozione 
neanche una parola che chia
risce la questione, nonostan
te l'insistenza del PCI e del 
PSI. Ecco il motivo del man
cato accordo Ma perché 
Il Partito renubblicano e il 
Partito socialdemocratico si 
prendono l'incombenza dì co 
pnre le indisnonthilità de at 
trtbuendole al PCI? Son vor 
remmo che tanto zelo ser
visse solo a nascondere un 
tentatilo di ritardare la so
ia soluzione di governo og
gi possibile: quella di una 
giunta « aperta » fondata sui 
t3 voti « laici » oggi dtspo 
nfbili tn consiglio. 

Il passaggio di consegne 
fra Gambuli e Arcamone 

Insediata la ^ 
presidenza della 
Regione umbra 

Cer imon ia sempl ice e b r e v e - L'ap

p r e z z a m e n t o al pres idente uscente 

PERUGIA — Passaggio del
le consegne ieri mat t ina a 
Palazzo Cesaroni. Due bre
vi dichiarazioni del presi
dente uscente Settimio Gam-
buli e del neoeletto Massi
mo Arcamone e quindi l'an
nuncio della prima riunio
ne del nuovo ufficio di pre
sidenza, come noto costitui
to da due vice presidenti, 
il democristiano Sergio An
gelini e il socialista Fabio 
Piorelli. e due consiglieri 
segretari, il compagno Fran
cesco Lombardi e il demo
l ì s t i a n o Guglielmo Canali 
che è l'unico a non aver 
mai ricoperto incarichi nel-
I n f i c i o di presidenza 

•( l'accio volentieri questi 
scambio di consegne — ha 
affermato Gambuli — per-
rhe reputavo il mio manda
to come una fase necessa
ria per sciogliere nodi de
licati e difficili che in par
te hanno trovato una ri
sposta ». 

Gambuli lascia in eredità 
al nuovo rappresentante del 
consiglio il grasso impegno 

avviato durante il suo man
dato con numerose inizia
tive contro il terrorismo e 
per la difesa della costitu
zione repubblicana. Ma la
scia soprat tut to ad Arcamo
ne — come ha sottolineato 
lo stesso neo presidente nel
la sua dichiarazione — la 
eredità di un anno in cui 
la stima e il consenso al 
lavoro dell'ufficio di presi
denza è stato unanime. 

Tra l'altro Arcamone. nel 
ricevere le consegne e nel-
l'esprimere il suo apprezza
mento al compagno Gambu
li. gli ha esplicitamente 
chiesto di potersi avvalere 
durante il mandato della 
sua esperienza. 

« La mia — ha afferma
to Arcamone — è la suc
cessione logica alla presi-
denzu Gambuli. Rappresen
to l'espressione dei partiti 
di minoranza e con questo 
vene riaffermato ti princi
pio politico per •!Irò conte-
mito ne.lo statuto» 

Per Arcamon.N m sostan
za, la presidenzi di un rap

presentante d» un partito 
di minoranza può e.-,se re pie 
i.amente rappresentativa di 
tut to il consiglio, a Nel-
l'andare avanti - - ha ag 
giunto — chiedo la piena 
collaborazione degli ultu 
colleglli e se si dovesse te-
ì /taire l'esistenza di dubbi 
sarei pronto a rimettere il 
mio mandato ». 

Come all 'atto della sua 
elezione, Arcamone ha chia
rito che la sua accettazione 
del mandato è stata tesa 
anche ad evitare il danno 
alle istituzioni che un al
tro rinvio avrebl>e potuto 
provocare. 

L'ufficio di presidenza si 
è riunito subito per discu
tere l 'atteggiamento da te
nere nei confronti dei pia
ni di settore esaminati dal
la giunta. La presidenza ha 
iniziato immediatamente il 
suo lavoro. 

NELLA FOTO: la stretta di 
mano fra Gambuli (presi
dente uscente) e Arcamone 
(nuovo presidente del con
siglio regionale) 

Nell'incontro a Roma fra azienda e consigli di fabbrica 

IBP: sui licenziamenti 
la decisione è rinviata 

Dovrebbero avvenire col prepensionamento per 240 lavoratori - Espresse le riserve dei 
sindacati - Se ne riparlerà a S. Sisto, ma sembra sia passato il discorso della contrattazione 

PERUGIA — 11 prepensio
namento saia contrat tato a 
livello provinciale tra con
sigli th fahhr.ea. KILIA regio 
ne e direzione delle varie 
aziende IBP. a paruri- da 
lunedi prossimo, da S Si
sto La decisione e stata pie 
sa ieri matt ina nella verifi
ca sull'attuazione dell'accor
do tra organizzazioni .-.inda 
cai: e direzione del gruppo, 
avvenuta ieri mat t ina al
l'Hotel Ijeonardo da Vinci 
di Roma 

All'incontro 1 delegati dei 
consigli di fabbrica e 1 rap
presentali ' i della FILI A han
no espresso alla direzione 
IBP !e pesanti critiche rese 
pubbliche nei giorni ^cnr-.i 
dopo la decisione unilaterale 
di licenziare tramite il pie 
pensionamento 240 lavoratori 
della Perugina. Se nell'accor
do del 23 febbraio è prevMa. 
infatti, la possibilità di di 
scutere l'occupazione duran
te il periodo di ristruttura 
zione della fabbrica (perai 
t ro impegnata a riportare 
nel medio periodo 1 livelli 
occupazionali quelli prece
denti > l'attuazione di deci
sioni al proposito deve i>as 
sare per un'adeguata con 
trattazione 

Da discutere ci sono, oltre 
all 'entità dei prepensiona
menti e il rapporto di que 
sti con l'avvio dei program
mi di investimento, le moda
lità che eventualmente do
vrebbero accompagnare 1 
provvedimenti La discussio
ne sotto questo aspetto con 
tmuerà comunque lunedi in 
sede provinciale 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti nel breve perio
do l 'IBP ha reso noto alcu
ne proposte che andranno 
ulteriormente verificate en
tro la fine del mese. Per 
quanto riguarda la Perugina 
l'azienda sembra intenziona
ta all'assunzione di 130 sta

gionali con un contratto di 
due mesi a pai tire dalle pros
sime set ' imanc. 

I.u discussione ha ri-mar
ciato anche l.i c.w-a i n t e r a 
zione. sempre in re'uzione 
a -̂'l. impegni di investimento 
dell'azienda nei settori in cui 
at tualmente effettua le prò 
prie produzioni dolciarie Le 
proposte della IBP riL'iiuid.i 
no c m a t)">0 000 ore di c.iss.i 
integrazione da eiiettuarsi 
nel primo semestre del pio.-. 
simo anno Da queste do 
vrebbero es-ere d e t i a f e c:r 
ca 150 000 ore che porterei) 
bero a 500 00 le ore d. ( us-.i 
integrazione effettuate La 
IBP sempie per .1 sefore 
dolci.ir.o, intende e.oe u' i i : / 
za re una parte delle iene e . 
è parlato nll'incontro di 7 
giorni» e circa a r r e n a n t i 
giorni di testa 

La rum.«ine sindacale M ^ 
proti atta dalle 10 de', in it 
tino alle r>.:.() La t i a t t u rva 
non si e dunque prolungata 
per la decisione di procede 
re. come gli stessi rappre-en 
tanti dei CdF chiedevano ad 
una contrattazione articolata 
zona per zona Lunedi a Pe 
ruma verrà presa definitiva 
mente ia decisione in meri
to ai 240 licenziamenti con 
prepensionamento che la 
azienda ha avvia'o limiate 
Talmente 

Sembra, comunque che già 
dall'incontro di ieri il pr.nci-
pio riaffermato da: CdF e 
dalla FILI A di una contra ' 
fazione e d: una preventiva 
verifica di ogni provvedimeli 
to sia stato accettato Su 
un altro versili!». ; gravi ri 
tardi del governo per quan 
to riguarda il piano asneo 
lo alimentare, entrano anco 
ra m gioco per le prospet 
ti ve complessive di una ri
conversione che aìì 'IBP 
sembra sempre più nece.s 
sana 

Esposto del PCI alla magistratura 

A Fabriano le «villette» 
sorgono in zona agricola 
M a l g r a d o i r ipe tu t i inv i t i la De cont inua a ri lasciare 

l icenze con d is invo l tura a l i m e n t a n d o il c l iente l ismo 

F \ B R I A \ 0 - ('mi un e s p o - ' o un ì.fo .I ' I .I j r m nr-.i d i l l i Ri
pubblica il PCI <li F a b r i a n o ha r e ì ru inuio l'alt», n/io;ic della 
m a g i s t r a t u r a -u un appetto dell a'.!iv Ha edil-zia del Comune: 
il rilancio (Itile concessioni t i l . l i / .e !H !!<• zone x . H I I H . I N ' ». 

l'olia è noto la l e ^ e n 10 del Ii»77 i'itr>.diKe ìa norma jx r 
cui * l ' a t tua / .one dcc.ii s t rument i u: bani-ta-i cenera i ; avviene 
Milla ha -e del pi oitraninii pluriennali ci: aHii.i/io'u v. 'cuoia 
mentamlo nel contempo l.i l a - e ti andito: ia. | K T cai J imo a l ' a 
approva / ione dei p iou ranmi . li' i . i i i . i -.yun, M rilanci.ino solo 
(H-r i n t e n d i t i nelle a r e e urbani v a t e o ni que ' l e dove c-.i--.ta 
I impgeito del e uni c>Moiiai 'o a nucle i le t ili. o p p i l e , .n a \ uni 
i'a->i p re t i M elencat i al l 'a i t '.I della su-ss., i _ue n 10. ti a i 
quali r id i t i uno gli interventi al sc iv i / io doU'.ti 'r.i olturu * 

Lo scn|K) che il leyisl.itore -: è prefisso è evidente- non prò 
giudicare nella fuse tli e n t r a t a a p a n o u-uiuie della leitste una 
situazione u rban i s t a a nazionale u.a ampiamen te t o r n i n o m e l a 
in p a c a t o In questo ambi to po^it.va e l ' intenzione di proteg 
fiere i t e r n t o i - t o n decimazione * a u r i c o l a » da interventi de 
tu rnan t ' , not iv i o fa l samente agi nol i , in rea l t à residenziali 

In passa to la po lemic i t ra il PCI e le a m m m i - t : azioni gin 
da te dalla DI ' non si è mai sopita e il c a m b i a m e n t o nella ite 
stione de l l 'u rbanis t ica è s ta to un punto d 'onore del IVI i tic fa 
par te della maggioi au ra l o m u n a l e »d e I M hiso dal la munta 
{K'r t e n a t e avvers ione della IH' Tutto pero veniva * e nnsen 
tito t. ila una normat iva comuna le t roppo SJM'SS • imprecisa 

O H , dopo la legge IH che p r t v e d e imi ine p i t i i s e e M ' H O 
lauti :n m a t e r i a , e do)*) il deci MI dissenso del .a 1)C a m u l i n a r e 
gest ione anche in ques to set tore , il PCI s. è visto cost re t to a 
r icor re re alla m a g i s t r a t u r a per [Mirre tuie ,uì una pra t ica 
illegittima che li.i tonscnti t . ) casi di clientela, ha provenuto un 
danno ogget t ivo ,\d una gestione n( ! u rr.'.or.ei finalizzata ani h<" 
ad un nuovo ruolo del l 'agi imitili a e ha provenuto uni he un 
danno per le ca s se comunal i , visto < he le ton< essium rilusi iute 
so.no m esenzione da l p a g a m e n t o degli oneri di urbanizzazione 

SENZA ALCUN 
INCIDENTE 

Sgomberata 
dalla PS 
la EME 

di Monte-
cassiano 

MACF.RATA — In t v < u / u u e 
del d i v i e t o emes.-o l ' a l t ra se 
ra dui pre tore , do t t .u A d a m o 
le i . m a t t i n a e st.'.te' sj.niUx». 
i a t o lo .-> tbii indile) I- \1L ,1. 
S l-'jiei o d Moine * a.s.s.apo, 
occupa to da l le m a e s ' : a i 'e eli 
36 giorni. 

Poco p r ima delle 11 d. < •• 
p r e s e n t a r s i d a v a n t i a: i-.nwvl 
'.i dello st ilul.mente) J ' I i 
gent i ilei!', ques tu i t i h a n n o 
av v a to un.i breve 11 a! »a' \ i 
e e)n . la\ o l a ' o ' : H a n n o i eli 
i e.s-o loro la mi.Hit . per ' i 
s. lare la fabbrica g . i rau ' i ' .do 
elle non \ i s iM-bN'io ,-• ,,i ,• 
r a p p i f s j ' . le et. .-e>''a net 
coni ioni i tic-,;': ce CUP n i ' 

I 1 iv or.it tu t si --OÌ\O mn > 
d.a ' .a inen 'c i .•.in.' i ni a oi in 
b.e'a Ci .-olio s* a: ! iiimin i •' 
di rabbi.! In tensa , di p d o n 
d.i e'ommozieine IMV .' " i 
( lini i e .1.1.1 ! l..".e'!U Collii: 1' 
rap ido e i l . s i ' .p .ma ' . ) io 
e w'dl l 'vio 

S. t1" ch iusa e osi la pi u n i 
!a.-e di-Ma .olia dello in e 
s t r in e F M F con ' io •! ' ' i r ' ' 
z i an ien to di HO de: H'.o il i v n 
den t ' a t tuate) d Ila mu! ' n i 
zumale e he dirigi ' l'az en. ' i. 
Nel inur.-'i" J J I O p'e-ce» -i 
C o m u n e di . M o n ' t v u s s . a n i hi 
f'Ulltn s! e r un i t a in seeln' e 
s t i a o r d m a r i a dopo le :n / i 
t'Vi- i t avo le de : l ave r à ' . ' ' 
susseguitesi nel corso ii' 
cine- te Ino ' he -l 'Unii ile i1 

occupaz ione si c e l i a ora i! 
o-t i rolrr e " ! ' ut 11 ! Pli^l 
di.-i'g:io della p iopru- tà e •!. 
c s i i r m e - e MI'HÌ U e tà 

! Per s t a m a t t i n a ò s t a t a m u 
i \ o • i* i un • a--<..nib'.'a n i\-> 

n u m e E' p r e v s t u la p i ' i - ' . ' ! 
P ' c i c n e d. a m n r n ' s t - a i e u • e 
espoiumt! polit ci loca ' ! I i 
FLM nro \ ne : ih' d> m ' - ' « 
con 1 lavora tor i s ta v i l u t a ' 
d o ;•> pei v s i h i l ' t a ci- d.\ - v • • 
fui d.t O J J ! a fo-me d ' u e 
. he ' t i igg io a t t i v n o al lo - ' i > 
l unen to ix^r e v . ' a r e la t i p • si 

1 del!» p n x l u / i o n e 

Parlando con la gente (tanta) che affolla la festa dell'Unità di Pesaro 

Stasera? Si va tutti al festival 
Una fol la variopinta ed eterogenea — Per la «casa l inga» un'alternativa alla sciita tv — Chi vuol più pol i 
tica, chi vuole p iù « liscio » — Tanti non sono neppure votant i del PCI — I compl iment i dei compagni francesi 

PESARO — L'na serata qtial- ' mai stimolante 
siasi alla festa provinciale 
de * l'Unità » di Pesaro. La 
gente è tanta, e coglierne im
pressioni. crUiche. consensi 
diventa un esercizio quanto 

Luoghi d'approccio gli in
gressi. il settore degli spetta
coli. la sala convegni e gli 
stand gastronomici: e una 
domanda comune rivolta qua 

e là: t Perché vieni al festi 
vai? >. Spesso la risposta è 
un interrogativo, rimandato 
quasi con circospezione: *Co-
me. perché vengo al festival? 
Come sarebbe a dire? ». 

PERUGIA - Ancora sulla vicenda della sovrintendenza 

Fuor di polemica, delle assunzioni 

è tempo di discutere con pacatezza 
Una lettera del de Raiconi sembra rettificare l'atteggiamento del
l'Unione cooperative - Ne prendiamo atto - Un documento della FGCI 

PEKL'GIA — La que.-t:one 
delle 170 a.-v>unzioni alla so 
vnntendcnza sembra desti
na ta ad un chiarimento E' 
quo.vO che anche I.i FOCI 
chiede con fermezza in u n i 
sua nota e c:ò clic la '.e.M 
dei disoccupati sta cercando 
di concret.zi .ue at traverso 
proprie iniziative. 

Sull'areorrwnfo interv.ene 
anche .1 coiì^igliere democn-
.stiar.o Augusto Raiconi con 
una lettera al neutro giornale. 
Ra:con: fa alcune preci-azio 
ni A quella che egli definisce 
una interpretazione deforma 
ta della conferenza s tampa 
deli'Un.cne cooperative e del 
suo .nter .ento :n quella sede 

<- Xon ho :n nc<<uno modo 
affermato o tatto intendere •-
«fLTim :'. rappresentante de 
mocnstiaiìo — ne è nei mie; 
desideri, che sulla vicenda M 
intt-rrompt il dibattito o <; 
frnfi rfi impedire in qualche 
moiio queal: approfondimenti 
che i giovani disoccupiitt. t 
cittadini, le forze politiche, 

l le forze sindacali e sociali ri 
tengono utili e necessari. Me
no ancora ho collegato o in
teso collegare la richiesta. 
che infondatamente mi st at
tribuisce. di cessare ogni po
lemica a quelli che, metten
doli tra virgolette, lei chiama 
"enormi scandali della sini
stra". 

Raicon: continua raffer
mando '.a necessità che per 
molte attività del terziario sia 
più opportuno l'uso d! coope 
rativ? invece della chiamata 
diretta dei piovani « che — af
ferma — nel caso specifico 
sarebbe comunque, come am
piamente dimostrato dl'.a So-
vnntendenza, impossibile a 
realizzarsi ». 

Per quanto r.guarda som 
pre lo speciLct) della -t que 
st:one sovrintendenze » RH.-
co.ni ribadisce ia linea già e-
spressa durante la conferenza 
s 'ampa e respinge quello che 
definisce " polverone e scan
dalismo immotivato e perico
loso ». 

Non manca una nota po'.e 
mica sull 'opportunità da par
te delle sinistre di cercar* 
maggiori soddisfazioni andan
do a scavare altrove, ma poi 
termina affermando: « Riho. 
disco la disponibilità del mio 
partito a qualsiasi tipo di 
confronto per ogni ulteriore 
aprofondimento nel problema, 
ma non possiamo non re
spingere con durezza te as
surde ed artificiose specula
zioni che sono state mon
tate >-. 

Fin qui ìa sintesi lettera di 
Augusto Raiconi che certa
mente nel riaffermare la pie
na responsabilità ad una ve
rifica delia « questione so-
vrintendenze » aggiunge un 
elemento positivo, ancorché 
tardivo e quanto meno do
vuto da parte di una forza 
politura democratica, per la 
risoluzione del problema. 

In merito a i> cr.tiche su 
una « distorta interpretazio
ne » che il nostro giornale 
avrebbe dato alia conferen
za stampa dell'Unione coo
perative e dell'esponente de 
non possiamo che rafferma
re una interpretazione non 
esclusivamente nostra (anche 
i giovani della Lega presenti 
all 'incontro hanno sentito le 
affermazioni esplicitamente 
fatte). La polemica sterile 
non serve, ma non si può. 
come fa Raiconi. affermare 

ciie u r t o e ir. re^o'. i alia 
sovriiilenden/a e cr.e e soio 
« scinri.iì>mo » aa r.\olgere 
altrove, quando c'è voluta 
una co-sì ampia mohilitazio 
ne di massa solo per far \e-
n.re qualcuno alio scoperto. 

« .Voi comunisti — affer 
ma la nota delia FGCI dira
mata ieri sulla vicenda — 
non abbiamo mente da na
scondere. ne tantomeno pri
vilegi da difendere. E' per 
questo che vogliamo che gli 
altri compiano tutte le scel
te nella massima chiarezza: 
ci impegneremo affinché la 
sospensione temporanea del
la commessa si traduca tn 
una contrattazione che st 
ponga come primo obbietti-
io l'immediata assunzione 
dei giovani dt<occupatt ne
cessari all'attuazione del pia
no ». 

Per la FGCI. ma anche per 
la lega, non e: sono ostacoli 
«tecnici» ai rispetto delle 
graduatorie, visto anche l'im
pegno riaffermato dalla Re
gione ne . fornire assistenza 
adeguata E' su questo che i 
giovani della lega, iniziando 
la vertenza, hanno chiesto 
chiarezza ad una sovnnten-
denza sfuggente e non im 
mune. assieme ad altri, da 
fondati dubbi di clienteli
smo. 

Nei prossimi giorni certa
mente non mancheranno le 
occasioni per fare chiarezza 
al dt là delle polemiche e 
delle affermazioni che pure 
sono s ta te fatte e. solo per
ciò. puntualmente rese pub
bliche. 

g. r. 

Allora cerchiamo di artico
lare meglio la domanda, spie
gando che serve per un ser
vizio giornalisti* o. Compre».'» 
la ragione dell'indagine gli 
atteggiamenti mutano di co! 
JK». ì toni delle rispt--ste s; 
addolciscono in una pacata 
riflessione' e gli effetti s. 
fanno immediatamente senti
re: ne esce uno < spaccato » 
quanto mai interessante del
la grande m. iwj che contri
buisce. ovviamente con d-
vorii gradi di consapevolez
za. a far vivere la nostra 
stampa, la stampu comun.sta. 

* Perché vengo? Beh. du 
rante il periodo della fe-ta 
esco oQ'it sera, e cosi da nual 
che anno ». E' una d-wina SJ ! 
la t ::iq,iantina i c i . i \ i . i i u . u 
si fJefinisce* abituata a l> 
serate tutte il.: ì.ih da vari". 
al tele» i-ore. Per lei. mu 
chissà per quanti a! tr \ il fé 
stivai d:\enta un".iiternat:\a 
.s-turu » tr.mq ìiìiu. i| i,hi VuC-
ca-.io'.e ii'.ì^r^a !.••! e<ir-.» <ii 
un auro * E c'f-.ti'i.^la? i. 
chiediamo < S<m mi intere**'' 
molto di p'iht.ca. ma ho vitto 
e ìct'o ro>t' interroganti quii 
<!cn'r>* e c r i i l ji sii .:>. 
d.ta la ir.n-T.i t !ie I.J (<>m 
missione- femminee del part.to 
ha predisp.»s:o - j abòrto e 
consultori 

Av\ .e m.amo i>n gruppo ti. 
giovar.;. * Perché siete al fc 
stivai stadera? » < Ci lite 
rr*sa d vr-igranma musica 
le » risponda.*» quasi n coro 
« Ma sape'e che que.-ia festa 
ha anche un astwtt > prAil'Ci 
e culturale? ». Ri^n-ode Mar 
co. 20 air1:. f<>rv» il le.ide-

del er.ipDet*o: *$\ io *ri: ci 
lav,;ra anche mi-, p-idre alla 
fe<la > Su») pidrv 'o o>r.«. 
sciamo, è u.i mii.tar.te multo 
attivo, d.ffo-ide d^ anni * ".' 
I n . t a » da una scz.oiè di Pe 
sarò. Marci"», invece, e p«vo 
impegnato r*-! laroro poi t.co. 
« pero h, v ,lat-> PCI il 20 
giugni ». < E ì tuoi amici* » 
ch:eri:amo L»*ro «orndoryi 
senza « .<bo'fo?iar.«! ». e an 
dandosele uno ceimmenta-
* Se veniamo alla festa del 
l'Unità ». 

E' de! tutto :mpropon:b.!c. 
invece, UT aLtcrnat^mo secon 
do cxu chi partecipa alle ma
nifestazioni per la stampa co 
rrnmista non può ehi- essere 
o iscritto, o simpatizzante. 
o quantomeno elettore del 
PCI. Si sminuirebbe, ponen
do la questione :n questi ter
mini, il carat tere stesso delie 

feste che sono d:\euute sem
pre più nei,!: ultimi unni un 
reale momento di incontro 
po;x)lare e quindi di otifron 
to fra le posizioni politiche e 
ideali più diverse. 

Intere famiglie con n.moli 
di bambini frequentano 1 f«-
stnul. * Peccato che duri 
solo nove giorni ». afferma 
una mamma 

< E tu perche .-.et renut >''» 
€ Mi m'eressi il < or,i vano 
che affr mta t n >*iri proì.'e 
mi » r . s p m d e i-'ii^,. m i l . t a r t . 
di Milano, t :.o s; s*u d.r Cen 
do i t r v i ia sala ilei t i'ii\ 11.11. 
[h-r M'jinrv il d.bat t i to s j . 
d.r . t t i d i m o i r a t i c d- . ni.li 
t a r i d. lei a ind t t to duilu 
FGCI . R i in tT ' amo la Mevs.i 
doma .da a i un nr •;>;>«> <i. • i-
T'Ml f r . l ' l ' e s i . i p : . | ( | . ;«>-<> 
t i n.<i.stra s . j i;ti , i t r . . i n i e ì . t " 
Mia d'ina dt li ììu'nan-.'e. ('; 
s. sal'iM tutti con corti: Ulta 
e : compagni frante-, f . r i o 
un s,., , , i t) <.>•!::> .ire:.'.. ;*• r 
la U-- i fi P« s .-.. 

\ncor.» r i s.' "" ?•• ico'.i 
q . u k h e d «r.a.nda L'i i un -
pa^:>i die e ci-e la festa <ie\<-
«•ss»1 re ' <o'.o >'.';" n » >i.i 
r« niit"iiam.j eh-- :>•"<• .« 1 •> 
b i e t t i t . ) : . o » M - . e r , i.:." 'i '• 
quei! , di rae-to^!i«-rv fo-d. 
per la «otto>« riz-.t-ne. I n iv>" 
- . <•!-• . i a « . ::. . ì r IH "» < : • 
la fest.t d*-.e e s se re r>:u p-' 
l . t-ca. C è cL« re i i . s ' r a r e au-
ch? il p.»r«rt* « o n T a r i o d. 
una s o n o r a d. R i \ ' - i n , ì f h -
vo.Tt-hfy1 ,r.\"e*"t'> niu * lif~!ó ' 

A P e s i - ' - . »• r e r . a t o ri. 
conc.liar» A pr<>»:rarnrnì con 
ìe «-A't-i /f p.L. d . . t . -> i . Ad 

L'incontro fra giunta regionale e CdF 

Nell'assemblea della « Terni » 
critiche al piano siderurgico 

Ne sono stati anche rilevati alcuni aspetti posit ivi - L'assessore 
Provantini auspica una posizione unitaria di tutte le Regioni 

TERNI — In una fabbrica con una buona percentuale di lavoratori in ferie, ma parecchio a» 
tenia agli avvenimenti di questi giorni, si è svolto ieri mattina l'incontro tra la giunta region.i 
le ed il consiglio di fabbrica della <• Terni » per discutere suj piani di settore, in particolare 

ist ir .Do mar v i i L 
fj.-.z.or.avar-» o-
TitT'.i : n i s " : 
t J i O . . L ! T . I «>~ . ' t 

fZ.nola. p r t s s . i 

i"< rr.ir >r JI « a 
>• d ' . i l . - r > • 
s*.-;n» r ' T . Ì 

- a l i m n i t -
g.~i ...n d.T-itt.'o *u n r f ; A > I 
amh e» te *• - e ! r. n \ ,S-.TIO 
".mp.a..'-> ->->—.i<> <k 1 !.{«•<> 
«e i« nt f a «Ì i-o <r>-**KO!O 
teatrale d-jl: at t .c . l ' l ì n . n i 
bravi» dei Ttatro d«.!l O.-ch o 
o: l ' rb rv> 

I .vontr ian» nncora •••r.'i 
ee.v.o: se rena , fi.sp.jrib.le. a* 
t«.r.t.i alle domar.de Non è - -a-
to u.n g.-anrk-. t:.i.>i.\>:mn 
suct-ssrt essere nusc.ti a r. 
ciuamarla tutta :n quest. e 
saltanti e impf-2"ati i w c 
ffiomi di festiva.1 

g. m. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell'lmmtnia folla che ogni 
sera riempie il festival. 

su quello s i d e r u r u u o . al q u a l e 
l imite al d.iiattit.i costi tuito da l 
poteva fare d i \ c i b a m e n t o , vis 'o 
ques t i i m p o r t a l i ' : . v r u m e n i , i 
di polit ica i ndus t r i a l e I 

Lo iia so t t o l i nea to lo stei-.o | 
assessore reg iona le al io S \ : i 
luppo economico . Alber to F r o . 
vant i l i ; , nella sua re laz ione 
i n t r o d u t t i v a , r icordant lo che | 
le Hegiom non h a n n o vo lu to j 
c h i e d e r e ìa p ro roga dei t r e n t a 
g iorn ' conce---! pe r e sp r imere 
un giudizio e l ' i n l en -o dil ia: | 
t i to nel qua l e !a S-'.unt i re- , 
g ionale d e l l ' U m b : . » e impe- ! ' 
g n a t a . I 

Già ci .-ono - t a t i i ncon t r i | 
con le fefleraz.oni smelai a i . , i 
coi pa r t i t i , con le a s v x i . u . o ! 
tu indus t r ia l i , coi < on-ujli J . ' 
fabbr ica delle ì n d u - t r i e i h . j 
m.cl ie m e n t r e nel pomer.u>;.o | 
d: ieri ce ne e s t a ' o u n o coi : 
ìa d i r e / i o n e del la < T* r n : > 
pe r poi a r r i va re , al l ' inizio ti> 1 I 
la s e t t i m a n a ad una sed l'.i | 
del t on-.tl.c» reir.<)ìial' •'!.•• 
do%rà a p p r o v a r e il d.Kum.':1. ; 
to della Regione Umbr ia Pro- . 
v a n t i n i na a n n u n c i a t o e h - -i 
fa rà d: t u t t o per .irr.-.ar-' .id • 
u n a pos i / ione u ' . r . i r i .» (i. \:i' 
t e le H' if .on: 

Alla r iun ione svol ta- , i'-ri ' 
m a ' t i i i » h.i p r e - j pu r t e ;>n • 
c h e il i i r . i iu i» di Terr . . D a n i ' I 
fiotti l i , «ne h.a i l i u - ' r a - . ) ui . i 
d o c u m e n t o sul p . a n o sido.-ur ' 
e.co « p p r o v a t o da t i r : ; . ; 
g ruppi del lor . -ur i .o r o m u n a ; 
ie Su . p a n , di j -e t tor - so-.o ' 
s t a t i espri1.--: ci- ; ifiud./i i r 
t;colà*:. r.Se hai.:",»» II .PSV/ .n I 
l".ice pr«-i. e d . f ' " i « / p.uni > 
p<irtc>> o ria '.no / l ' o - o / n gru 
itti - ha d< t ' o ITI l a . ' r o 
P r o v a n t i n i — via non 'e»':»< • 
Cr>:'.CCn'' 1": Ii'n r 'e rr»oMr 
finanziarie *o\-<» r^ia'ir .. 

«r II piarn <i<ter '/rjiro e :»' , 
piano per Ir «o> aziend" putì \ 
blichc. il cu- unico pregio e , 
di porre i'enjr-iza di u "i »•' ! 
fetttta pr ,<jrammazi'tr.e •'.' :.n j 
a^iTiur.to NTar.do P.:b..-c.n: del ' 
consisrlio d- fa^hr.ra. _» . M / I , 
annloiTh: tono o i t i rsp:-<-i ; 
dipi : aì*r m'ervf-ntfi tinr 
colini E.n.i. O n s . m . ! » • hu . 
rn:. f.ttnrr Prnrtt. Dui 

e .VOT fa'ciamo Ir. lo'tn c< »•- i 
frr» i p-ar.l ffi <etlc,rr — ;,a i 
tieV.o O.ancarxi fl»:t..steli, e 1 
f on*.j?!.o d. .'ahr>r.ra — ^n •' '' | 
«••• quello *.Ti*'uraico p-e< "iti 
r;r','<* mc<ir'arven~'' l"i '-r- : 
re un ^ordinamento per o i I 
acciai lunghi *oltant>> .',•.' I 
Piombino, lìrcdn e Cogn*. •-. 
gn-tica collocare le i»»/.. .fi'»' 
p-ibblicf-- in uni pow;:iii- di 
debolezza rifletto a : t »//»• 
pr;rafr Occorre l'unif:r:i:..n 
ne di tutto il compirlo degli 
acciai speciali, all'interno aei 
quale tenere conto di-H* in 
rie dnrrsificazioni ». 

Al termine del. incontro <u 
una =rr.e di ind.c.iz oni $r»r.o 
5tate «pres.**» valuMtloni 
concordi in primo luiw) r i 
corre che il CIPI (Comlta 
to Intermin..ster»ale per »»'» 
Programmaz.one Industriale» 
ten»ra nel dovuto conto : v«ri 
giudizi che .saranno espressi 
sui piani. La difcuislone sui 
plani va r.collesata a quella 
sulla le?fe 183 per i f inin 
l a m e n t i agevolati a l l indu 
stria. 

la ULULI.ore industr ia umbra è dir.-ttam» ute inteii s^.e.i 
I* nodo delle ferie è stati» p.u volte .sottolineato, ma no»i 
lie occorre fa re pres to e . inprovare en t ro un periodo hre 

Per q u a n t o riiruardii In 
e Terni ••>. tieve tv»sere salva 
L'ii.trdaui la u n i t a r i e t à del le 
sue p roduz ion i , u n a del le in 
o.< aziv)in deve r i g u a r d a r e lo 
svilupjx> della p roduz ione d: 
a ic iu ' t i .no.-s.ilabllc Non e: -1 
I)UCJ l imi t a re ino l t re a c ine 
d»re un srenenco coordina 
I IHT. 'O tnu le i n d u s t r i e side 

ru re iche . m a occorre a n d ir-
ol t re 

Per la v icenda del la « H > 
.sco». venu t a fuori di nt!».->-> 
nel dil i i t t t i to. 1<» pn)|>>.-;a .:. 
el i .edere un incon t ro t ra !<• 
Kione. C o m u n e d i rez ione d. 1 
la « T e r n i » e d i rez ione i!»'l' t 
G F P L all ' inizio del la npr-- a 
a u t u n n a l e . 

A P. S. Elpidio contro le manovre speculative 

Per le aree artigianali 
si ricorre all'esproprio 

Lo ha deciso l 'amministrciz ione d o p o che i p ropr ie 
tari h a n n o i m p e d i t o d i g i u n g e r e a so luz ioni b o n a r i e 

KIJMDIO — CI »»;*-
a r t u i a n a . , d. P . V K. 

ii,in: •> 1).-•!„*•).: ' i ; n love 
d: «-sp i'iM»>:ie: il CV>-
iia fu'.»ir:'<> la costitu 

ei: un t»-«n-orz o di :m-
pafo» -Liti da l la CN \ 

la ("C»I \ elk !:.t lo s .o-
real./ / . ir< l 'area ti. »:. 

s i - l a i r . e to p.-<ri.r.:r.o in Io-
t a l . t a F a . e r eri se. attravt-r-» 
l 'ai);»-.- 'a v an.m' .» ..1 PK( . 
'I. f.ru* vament»- aop'o- . a t a p rò 
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t la p.-i». fL . ra d e-
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i r>'opr>-\ir -V 
r./7<-».. q je-*'ul* :n.i 
lh>-i si e ve r f it a 
i pr» pr.«>t.ir: hanno 
r.alzo s il.e nrt te-e 

I , i «-» » • i p -

. l a I X > . ' • • 
'.» I ' . . : . - . . r 

v.t.ito ci; oi>'.-at.»r. a r t u . a ' . i 
e p i t to . ' ) - : Y\ i - t r .a ì : a ^•••i 
f.ir«. prend» .-e clall i fr» " ». 
!'-trupr«-n<i« ndo t r . r ta ' . ' ,» si-
Cole con i p r o p . - t ' . i - . ».<•! • 
t e - r e . peri hi- — s. ti.c-
* I M I i>i*r»"i>'n • s-. -, r.!a 
-» i.t'.i ale m i ( <>if • s- • $ «• »• 
d l.zi.i ^ i 1< " ! • ' ' v "on f-"»c 

f r ' i pr- V. ' <l ili L'i'» rv«fi*»' 
u.n.t.ir.»» s i t u ' t a l 'are.». •• » 
esv» a t t r a v e r s i lottizza/-»*- : 
t : . i es«o a ' t r . r . e r - o :! T>*r > 
PIP> 

Par ' . , olarrti» ; :<• :m;>ct.: ; 
te. ne! p.ano <">r>!ani- o e '.> 
prer.snK.e d. tutt i ' ira §C"r.< 
d. • r . . / . « s < nzi.i... 

Per la « Tangenziale » di Ascoli 
interrogazione parlamentare Pei 
ASCOLI PICENO — I dep-j 
t i t . d<\ PCI compagni Iar. 
n.. Crtpallori, e Barca, .n 
una interrogaz.or.e a ri-spostA 
scritta hanno chiesto al mi
nistro per gli Intern. htraordl 
risr. nel Mezzoziomo di revo 
care »a de:.t>era di finanz.a 
inerbo del primo lotto e del 
rei.»:.\o appalto dr'.'.& tan 
g e n i a l e Sud d. Asx l . Piceno 

I deputati comun.-t: chi»? 
dono ir.o.tre di Accertare « 1' 
e.-utenza di even'tMii respon 
pahllità amm:.n..s'rativr nell' 
aver eiustiflcato il pro*.-vedi-
monto d. f..n.»nziamento co 
me completamento del tronco 
viario», mentre, in effetti sì 
t ra t ta d; un'opera articolata 

in tre lotti e queilo f inaniA 
to e solo jl primo lo'.'o 

Il ministro deve pred^p-».-
re poi. « una .sollecita con 
Sj.ta7.one con jr!. ory*nì d<»l 
la Regione Marche p**r con 
cordare !e opere e.seru'ive p.ù 
urgenti da f.nanzi*re pr r la 
(rraduale reai.zza/.ori<- de, 
projret'o sr>x:.aie per le arci 
interne e. comunque .nt^r 
venire In conformità a! pare 
re esprcfuso dal ccns'.srlio re 
(rionale nella reallrz^zlor.f 
della tan(jenr.a!e >» Infatti 
come si sa, il corus.^lio rcKio 
naie rrurchig.ano ha es,prc\*,o 
parere por una sostanziale 
modifica (un ridimensiona 
mento» di questa ««nnmlmft 
faraonica ar ter ia 
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